
Legg e  regio n a l e  11  mag g i o  201 5 ,  n.  12  (BUR  n.  48/2 0 1 5 )

NORME  IN  MATERIA  DI  SOSTEGNO  AL  SISTEMA
RADIOTELEVISIVO  ED  EDITORIALE  LOCALE  E  PER  LA  EQUA
RETRIBUZIONE  DELLA  PROFESSIO NE  GIORNALISTICA  ( 1 )  

Art.  1  - Finali tà  ed  ogg e t t o .
1. La  Regione  del  Veneto,  in  conformità  ai  propri  principi

statu t a r i ,  riconoscen do  il  sistema  integra to  della  informazione  e
comunicazione  quale  condizione  preliminare  per  la  attuazione  ad
ogni  livello  della  forma  propria  dello  stato  democra t ico,  interviene
con  la  presen te  legge  a  promuove re  il  dirit to  al  pluralismo  della
informazione  e  comunicazione  come  bisogno  individuale  e  valore
collet t ivo.

2. Per  il  conseguime n to  delle  finalità  di  cui  alla  presen te  legge,
la  Regione  del  Veneto:
a) sostiene  le  imprese  e  gli  altri  sogget t i  operan ti  nel  settore  della
informazione  e  comunicazione,  al  fine  di  promuove re  la  presenza  di
una  molteplicità  di  opera to r i;
b) incentiva  la  occupazione  nelle  imprese  della  informazione  e
comunicazione,  promuovendo  la  tutela  del  lavoro,  della  sua  qualità  e
professionalit à ,  nel  rispet to  della  disciplina  contra t tu al e  del  settore  e
della  normativa  in  mate ria  di  equa  ret ribuzione  del  lavoro
giornalis tico;
c) promuove  lo  sviluppo  locale  della  società  della  informazione,
sostenen do  gli  opera to r i  sul  terri torio  regionale  in  ambito  locale  nel
processo  di  innovazione  tecnologica  del  sistema  di  telecomu nicazioni
e  radiotelevisivo  e  di  modernizzazione  del  sistema  di  produzione  e
vendita  dei  prodot ti  editoriali,  anche  favorendo  la  definizione  di
adegua t i  interven ti  formativi  e  di  aggiorna m e n t o;
d) riconosce  la  comunicazione  istituzionale  quale  par te  integra n t e
dell’azione  della  pubblica  amminis t r azione  ed  opera  per  promuove re
a  livello  regionale  e  di  enti  locali  una  informazione  traspa r e n t e  ed
esaurien t e  sull’opera to  della  pubblica  amminis t r azione  al  fine  di
concor re r e  a  rende re  effettivo  il  diritto  dei  cittadini  ad  essere
informati  su  attività  e  funzionam e n t o  delle  istituzioni.

Art.  2  - Ambito  di  applicaz i o n e  e  esc lu s i o n i .
1. Il  sistema  integra to  della  informazione  e  comunicazione  è

costituito,  ai  fini  di  cui  alla  presen te  legge:
a) dalla  emit tenza  radiofonica  e  televisiva,  via  etere  e  digitale
terres t r e  e  via  web;
b) dalle  imprese  di  editoria  locale  di  quotidiani  o  periodici,  anche  on
line;
c) dalle  agenzie  di  stampa  quotidiana  via  web;
d) dalle  iniziative  di  informazione  e  comunicazione  attiva te  dalla
regione  e  dagli  enti  locali  del  Veneto.



2. Sono  destina t a r i  degli  interven t i  di  cui  alla  presen te  legge  i
sogget t i  di  cui  al  comma  1,  lette re  a),  b)  e  c),  aventi  diversa  forma
giuridica  ed  iscrit ti  nel  Regist ro  degli  opera to r i  della  comunicazione,
operan ti  sul  terri torio  regionale  e  che:
a) si  avvalgono,  per  la  attività  giornalis tica,  esclusivame n t e  di
personale  iscrit to  all’albo  dei  giornalisti  di  cui  all’articolo  27  della
legge  3  febbraio  1963,  n.  69  recan te  l’ordinam e n to  della  professione
di  giornalista ,  con  rappor to  di  lavoro  disciplinato  secondo  la
contra t t azione  collet tiva  nazionale  ed  aziendale  del  set tore
giornalis tico  o  ret ribui to  mediante  equo  compenso  così  come  definito
dalla  legge  31  dicembr e  2012,  n.  233  “Equo  compenso  nel  settore
giornalis tico”  ed  in  regime  di  corren tezza  ret ributiva  e  contribu tiva;
b) dispongono  di  una  redazione  giornalis tica  che  si  avvale  di  figure
di  giornalis ti  professionis ti  dipende n t i  con  rappor to  di  lavoro  a  tempo
pieno;
c) destinano  alla  informazione  locale  autoprodo t t a  una  fascia  oraria
complessiva  del  proprio  palinses to  diurno  (ore  7.00  -  22.30)  o  una
foliazione  o  percen t u al e  degli  articoli  pubblica ti ,  nella  misura
definita  dalla  Giunta  regionale  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare;
d) relativame n t e  ai  sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  lettera  a),  offrono
una  area  di  coper tu r a  geografica  ed  una  percen tu al e  di  popolazione
servita,  definita  dalla  Giunta  regionale,  sentit a  la  compet en t e
commissione  consiliare,  in  termini  percen t u ali  rispet t ivame n t e  del
terri torio  regionale  e  della  popolazione  residen te  come  da  dati
disponibili  da  ultimo  censimen to  ISTAT;
e) relativame n t e  ai  sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  diffondono
a  pagam e n to  i  propri  prodot t i  in  una  area  del  terri torio  regionale  in
cui  risiede  una  percen tu al e ,  come  definita  dalla  Giunta  regionale
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  della  popolazione
residen te ,  sulla  base  dei  dati  disponibili  da  ultimo  censimento  ISTAT;
f) relativame n t e  ai  sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  lettera  c),
dispongono  di  una  redazione  giornalis tica  con  almeno  due  giornalis ti
professionis ti  dipende n ti  con  rappor to  di  lavoro  disciplinato  secondo
la  contra t t azione  collet tiva  nazionale  ed  aziendale  del  settore
giornalis tico.

3. Sono  altresì  destina t a r i  degli  interven ti  di  cui  alla  presen t e
legge  gli  enti  locali  di  cui  alla  letter a  d)  del  comma  1,  per  l’esercizio
in  forma  associat a  delle  funzioni  di  ufficio  stampa.

4. Non  sono  destinat a r i e  degli  interven ti  di  cui  alla  presen te
legge:
a) le  emitten t i  televisive  che  svolgono  attività  con  cara t t e r e
prevalen te  di  televendi ta;  ai  fini  di  cui  alla  presen te  legge  si  intende
prevalen te  la  attività  di  televendi ta  ove  effet tua t a  in  misura
superiore  all’80  per  cento  della  propria  progra m m a zione;
b) le  emit ten t i  televisive  ed  i  fornitori  di  contenu t i  sanziona ti
dall’Autori tà  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni  (AGCOM)  per
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violazione  delle  disposizioni  del  capo  secondo  del  titolo  quar to  del
decre to  legislativo  31  luglio  2005,  n.  177  “Testo  unico  dei  servizi  di
media  audiovisivi  e  radiofonici”  in  mate ria  di  tutela  dei  minori,
compiuta  successivam e n t e  alla  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge
ed  a  valere  per  il  primo  progra m m a  annuale  degli  interven ti
finanzia to.

Art.  3  - Tipolo g i e  e  progra m m a z i o n e  degl i  interve n t i .
1. La  Regione  del  Veneto  persegu e  le  finalità  di  cui  alla  presen te

legge  mediante  interven ti  volti  a  sostene r e :
a) la  innovazione  tecnologica  delle  att r ezza tu r e  e  dei  mezzi  di
produzione  e  diffusione  radio- televisiva,  ivi  compresi  i  costi  per  la
proget t azione  e  realizzazione  del  sito  web  e  per  la  gestione  ed
alimentazione  delle  pagine,  nonché  gli  interven ti  afferen ti  locali  da
adibire  o  adibiti  a  studi  radiofonici  e  televisivi  e  per  le  attività  di
autoproduzione,  privilegiando  iniziative  in  regime  di  collaborazione
fra  diverse  testa t e  giornalis tiche  radiotelevisive  finalizzate  al  comune
utilizzo  di  locali,  impianti,  stru t tu r e  e  servizi  logistici;
b) le  iniziative  di  autoproduzione  radiofonica  e  televisiva,  finalizzate
alla  conoscenza  e  valorizzazione  delle  tradizioni,  della  cultura  e  della
storia  italiana  e  veneta,  trasmissibili  in  regime  di  convenzione  con
emitten t i  radiofoniche  e  televisive,  anche  locali,  di  Stati  e  di  regioni
di  Stati  esteri  ove  risultano  insedia te  comuni tà  di  origine  italiana  e
veneta ;
c) la  produzione  e  la  diffusione  di  notiziari  radiotelevisivi  su  base
locale  nonché  la  produzione  di  progra m mi  specifica ta m e n t e  dedicati
a  minori  e  al  pubblico  giovanile,  ivi  compresi  i  prodot ti  di
informazione  locale;
d) gli  abbonam e n t i  alle  agenzie  di  stampa  per  garan ti r e  un  flusso
continuo  di  notizie  alle  redazioni  giornalistiche  delle  emitten t i
radiotelevisive  locali  e  alle  testa t e  on  line;
e) la  produzione  e  la  filiera  di  distribuzione  della  stampa  quotidiana
e  periodica  locale  nel  terri torio  regionale,  al  fine  di  modernizzare  il
sistema  di  produzione,  distribuzione  e  vendita,  privilegiando
iniziative  volte  ad  assicura r e  la  coper tu r a  del  terri torio  regionale  di
più  difficile  accessibilità;
f) gli  interven t i  di  assunzione  e  stabilizzazione  del  rappor to  di
lavoro  del  personale  giornalis tico,  privilegiando  le  iniziative  volte  a
favorire  occupazione  giovanile  e  femminile;
g) le  iniziative  di  formazione  e  qualificazione  professionale  degli
opera to r i  del  set tore ,  giornalis ti  e  personale  tecnico,  anche  in
relazione  ai  fabbisogni  e  alle  cara t t e r i s t iche  professionali  come
rilevate  anche  in  collaborazione  con  il  Comita to  regionale  per  le
comunicazioni  (CORECOM)  e  l’Ordine  dei  Giornalisti  del  Veneto,
attuat e  nell’ambito  della  progra m m a zione  regionale  in  mate ria  di
formazione  professionale,  in  collaborazione  con  le  Universi t à  degli
studi,  con  particolar e  riguardo  ai  corsi  di  laurea  in  scienze  della
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comunicazione  o  equipollenti ,  e  con  gli  enti  di  formazione  accredit a t i
ai  sensi  della  legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  19  “Istituzione
dell’elenco  regionale  degli  organismi  di  formazione  accredit a t i”.

2. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dalla  entra t a  in
vigore  della  legge  regionale  di  bilancio,  acquisi to  il  pare re  del
CORECOM  e  sentita  la  compete n t e  commissione  consiliare,  definisce
il  progra m m a  annuale  degli  interven t i  da  finanziare ,  ripar ten do  le
risorse  disponibili  fra  le  diverse  categorie  di  interven ti  di  cui  al
comma  1.

Art.  4  -  Misure  di  agevo l az i o n e  e  condizi o n i  e  priori tà  di
acce s s o .

1. I benefici  previsti  dalla  presen t e  legge  sono  costitui ti:
a) da  concessione  di  contribu ti  in  conto  capitale,  in  conto  interes si  e
pres tazioni  di  garanzie  per  l’accesso  al  credito,  ivi  compresi  gli
incentivi  per  la  occupazione  nel  set tore ;
b) da  incentivi  all’esercizio  associato  da  parte  degli  enti  locali  della
regione  delle  funzioni  di  ufficio  stampa  di  cui  all’ articolo  6 .

2. La  Giunta  regionale  provvede  a:
a) definire ,  sentita  la  compete n t e  commissione  consiliare  ed  in
conformità  all’articolo  12  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove
norme  in  mate r ia  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di
accesso  ai  documen t i  amminis t ra t ivi”,  la  disciplina  dei  procedimen ti
amminis t ra t ivi  relativi  alla  concessione  di  provvidenze,  comunque
individuate  e  denomina te ,  per  gli  interven ti  di  cui  alla  presen te
legge;
b) definire ,  per  ogni  categoria  di  interven ti ,  la  tipologia  di  spese
ammissibili  e  la  misura  massima  di  agevolazione  in  percen tu a le  della
spesa  ammess a;
c) definire ,  in  conformità  al  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.
123  recan t e  disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli  interven ti  di
sostegno  pubblico  alle  imprese ,  la  disciplina  delle  modalità  di
erogazione,  dei  termini  di  esecuzione  degli  interven ti ,  delle
variazioni  alle  iniziative,  delle  modalità  di  svolgimento  dell’istru t to r ia
e  dei  controlli  anche  in  funzione  di  revoca  delle  provvidenze  ed
irrogazione  delle  sanzioni.

3. Sono  condizioni  per  i  sogge t t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,
lette re  a),  b)  e  c)  per  accede re  ai  benefici  previsti  dal  presen te
articolo:
a) la  applicazione  del  Codice  di  autoregola m e n t azione  in  mate r ia  di
attuazione  del  principio  del  pluralismo  approva to  con  decre to  del
Ministro  delle  Comunicazioni  8  aprile  2004  e  la  applicazione  dei
codici  deontologici  della  informazione  come  individua ti ,  anche  su
propos t a  del  CORECOM,  dalla  Giunta  regionale,  sentit a  la
compete n t e  commissione  consiliare ;
b) non  essere  incorsi  nella  misura  di  cui  all’articolo  10  della  legge
22  febbraio  2000,  n.  28  “Disposizioni  per  la  parità  di  accesso  ai
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mezzi  di  informazione  e  duran te  le  campagn e  elet tor ali  e
referenda r i e  e  per  la  comunicazione  politica”  avente  ad  ogget to  la
immedia t a  sospensione  delle  trasmissioni  progra m m a t e  in  violazione
della  legge  medesima;
c) la  conformazione  della  disciplina  dei  rappor t i  di  lavoro  non
subordina to,  comunque  denomina t i ,  con  i  giornalisti  iscrit ti  all’albo
dei  giornalis ti  di  cui  all’articolo  27  della  legge  3  febbraio  1963,  n.  69,
alla  legge  31  dicembre  2012,  n.  233.

4. Sono  riconosciu te  forme  di  priori tà  alle  emit ten t i  televisive
che  stipulano  convenzioni  con  enti  che  operano  per  la  protezione  e  la
assistenza  dei  sordi,  finalizzate  ad  attivare  soluzioni  per  una
informazione  televisiva  locale  accessibile  anche  alle  persone  non
udenti.  (2) 

5. I  benefici  di  cui  alla  presen te  legge,  ove  configurino  aiuti  di
stato,  sono  concessi  nel  rispet to  delle  condizioni  previste  dal
regolame n to  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione  del  18  dicembre
2013  relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trat t a to  sul
funzionam e n to  dell’Unione  europe a  agli  aiuti  «de  minimis»
pubblica to  nella  Gazzet ta  ufficiale  della  Unione  europea  L 352  del  24
dicembr e  2013  ovvero  del  regolam en to  (UE)  n.  651/2014  della
Commissione  del  17  giugno  2014  di  esenzione,  che  dichiara  alcune
categorie  di  aiuti  compatibili  con  il  merca to  comune  in  applicazione
degli  articoli  107  e  108  del  trat t a to ,  pubblica to  sulla  Gazzet t a
ufficiale  della  Unione  europea  L 187  del  26  giugno  2014.

Art.  5  -  Incen t iv i  per  l’  occu p a z i o n e  nel  set tor e  del  sist e m a
radiot e l e v i s iv o  e  della  editoria .

1. I  sogget t i  di  cui  all’ articolo  2 ,  comma  1,  letter e  a)  e  c)  che
operano  nel  rispet to  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  4,  comma  3,
nonché  i  sogget t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  letter a  b),  i  quali,
senza  esservi  tenuti ,  increme n t a no  la  propria  base  occupazionale ,
possono  concorr e r e  per  beneficiare  della  concessione  di  contribu ti
regionali,  secondo  le  seguen ti  condizioni  e  modalità:
a) nella  misura  massima  del  70  per  cento  della  ret ribuzione  annua
lorda  imponibile  a  fini  previdenziali,  per  ogni  stabilizzazione  o
reinser ime n to  con  contra t to  di  lavoro  a  tempo  indete r mina to  di
personale  giornalista  iscrit to  all’albo  dei  giornalis ti  di  cui  all’articolo
27  della  legge  3  febbraio  1963,  n.  69;
b) nella  misura  massima  del  50  per  cento  della  ret ribuzione  annua
lorda  imponibile  a  fini  previdenziali,  per  ogni  nuova  assunzione  con
contra t to  di  lavoro  a  tempo  indete r mina to  di  personale  giornalis ta
iscrit to  all’albo  dei  giornalis ti  di  cui  all’articolo  27  della  legge  3
febbraio  1963,  n.  69;
c) nella  misura  massima  del  30  per  cento  per  cento  della
ret ribuzione  annua  lorda  imponibile  a  fini  previdenziali,  per  ogni
nuova  assunzione  a  tempo  dete rmina to  di  personale  giornalis ta
iscrit to  all’albo  dei  giornalis ti  di  cui  all’articolo  27  della  legge  3
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febbraio  1963,  n.  69,  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dal  decre to
legge  20  marzo  2014,  n.  34  “Disposizioni  urgen ti  per  favorire  il
rilancio  dell’occupazione  e  per  la  semplificazione  degli  adempime n t i
a  carico  delle  imprese”  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  16
maggio  2014,  n.  78.

2. Per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  al  presen t e  articolo,  i
sogget t i  di  cui  al  comma  1  concludono  i  contra t t i  di  lavoro  entro
l’anno  2015.

3. I  contribu ti  di  cui  al  presen te  articolo  spet tano  dall’anno  di
conclusione  del  contra t to  di  lavoro  e  fino  al  secondo  anno  compiuto.

4. Il  valore  del  contributo  non  può  comunque  supera r e  l’impor to
massimo  di  euro  40.000,00  per  ogni  contra t to  di  lavoro  concluso,
fatto  salvo  quanto  previsto  dal  comma  5.

5. La  misura  dei  contributi  di  cui  al  presen te  articolo  è
aumen ta t a  di  30  punti  percen tu al i,  ove  le  assunzioni  riguardino
personale  giornalista  iscrit to  all’albo  dei  giornalis ti  di  cui  all’articolo
27  della  legge  3  febbraio  1963,  n.  69,  rient ra n t e  in  una  delle
seguen ti  categorie:  giovani,  svantaggia t i  o  disabili,  quali  definiti
dalla  vigente  normat iva  comuni ta r ia  o  statale .

6. I contributi  di  cui  al  presen t e  articolo  non  sono  cumulabili  con
altri  analoghi  contribu ti ,  sgravi  o  agevolazioni,  comunqu e
denomina t i ,  previsti  dall’ordina me n to  statale  o  da  quello  regionale.

Art.  6  - Eserciz io  asso c i a t o  dell e  funzion i  di  ufficio  stam p a .
1. La  Regione  promuove  e  sostiene  l’esercizio  in  forma  associa ta

delle  funzioni  di  ufficio  stampa  da  parte  degli  enti  locali,  in  una  delle
forme  previste  dalla  legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18  “Disciplina
dell’esercizio  associa to  di  funzioni  e  servizi  comunali”.

2. La  Giunta  regionale,  previo  pare re  del  Consiglio  delle
autonomie  locali,  sentita  la  commissione  consiliare  compete n t e ,
definisce  i  criteri  di  accesso  agli  incentivi  costituiti  da  contributi  di
natu ra  corren te  destina t i  a  sostene r e  le  spese  di  esercizio,  tenendo
conto  della  dimensione  associa tiva  attua t a  per  l’esercizio  delle
funzioni  di  ufficio  stampa  con  riferimen to  ai  livelli  demografici,  al
numero  di  comuni  associa ti,  alla  dura t a  del  rappor to  associa tivo  per
le  convenzioni  e  al  numero  di  funzioni  già  gestite  in  uno  dei  regimi  di
esercizio  associa to.

Art.  7  - Mes s a g g i  di  pubbli c o  intere s s e  e  di  util i tà  socia l e .
1. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  il  Presiden te  del

Consiglio  regionale,  ai  sensi  dell’articolo  33  del  decre to  legisla tivo  31
luglio  2005,  n.  177,  in  relazione  e  nei  limiti  delle  rispet t ive
att ribuzioni  istituzionali  ed  al  fine  di  concorre r e  a  garan ti r e
effettività  al  dirit to  dei  cittadini  ad  essere  informati  su  attività  e
funzionam e n to  delle  istituzioni,  possono  richiede r e  alla
concessiona ri a  del  servizio  pubblico  radiotelevisivo  e  alle  emitten t i
radiofoniche  e  televisive  della  regione,  la  trasmissione  a  titolo
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gratui to  di  messaggi  di  pubblico  interes se  e  di  utilità  sociale.

Art.  8  - Relazio n e  sullo  stato  di  attuazi o n e  della  leg g e .
1. La  Giunta  regionale,  a  decor re r e  dal  secondo  anno  successivo

alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  trasme t t e  al
Consiglio  regionale,  entro  il  30  aprile  di  ogni  biennio,  una  relazione
sullo  stato  di  attuazione  della  presen te  legge.

Art.  9  - Norm a  tran s i t or ia .
1. Nelle  more  della  istituzione  del  Consiglio  per  le  autonomie

locali,  ogni  riferimento  al  Consiglio  per  le  autonomie  locali  deve
intende r s i  opera to  alla  Conferenza  perman e n t e  Regione  - Autonomie
locali  di  cui  alla  legge  regionale  3  giugno  1997,  n.  20  “Riordino  delle
funzioni  amminis t r a t ive  e  principi  in  mate r ia  di  att ribuzione  e  di
delega  agli  enti  locali”.

Art.  10  - Norma  di  abroga z i o n e .
1. É  abroga t a  la  legge  regionale  3  settem b r e  1987,  n.  49

“Interven ti  regionali  ai  sensi  della  legge  5  agosto  1981,  n.  416
concerne n t e  la  disciplina  delle  imprese  editrici  e  provvidenze  per
l’editoria”.

Art.  11  - Norma  finanziar ia .
l. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e

legge,  quantifica ti  in  euro  300.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2015  e  2016,  si  provvede  increm en t a n do  di  pari  importo  la  dotazione
dell’upb  U0167  “Iniziative  per  attività  editoriali”;  contes tu alm e n t e  la
dotazione  dell’upb  U0029  “Attività  di  suppor to  al  ciclo  della
progra m m a zione”  (capitolo  07010)  e  la  dotazione  dell’upb  U0023
“Spese  genera li  di  funziona me n to”  (capitolo  3002)  vengono
rispet t ivam en t e  ridotte  ciascuna  di  euro  150.000,00  per  l’esercizio
2015;  inoltre  la  dotazione  dell’upb  U0185  “Fondo  speciale  per  le
spese  corren ti”,  viene  ridot ta  di  euro  300.000,00  per  l’esercizio
2016.

2. Agli  oneri  d’investime n to  derivan ti  dall’applicazione  della
presen t e  legge,  quantifica ti  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2016,
si  provvede  increme n t a n d o  di  pari  impor to  la  dotazione  dell’upb  di
nuova  istituzione  “Iniziative  stru t tu r a li  per  attività  editoriali”
(funzione  obiet tivo  F0021  “Cultura”;  area  omogene a  A0049
“Cultur a”);  contes tualm e n t e  la  dotazione  dell’upb  U0186  “Fondo
speciale  per  le  spese  d’investimen to”,  viene  ridotta  di  euro
200.000,00  per  l’esercizio  2016.

3. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  dell’articolo  5,
quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2015  ed  in  euro
500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2016  e  2017,  si  provvede
increm e n t a n do  di  pari  importo  la  dotazione  dell’upb  U0167
“Iniziative  per  attività  editoriali”;  contes tu alm e n t e  la  dotazione
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dell’upb  U0244  “Politiche  del  lavoro”  viene  ridotta  di  euro
300.000,00  nell’ese rcizio  2015  e  di  euro  500.000,00  in  ciascuno  degli
esercizi  2016  e  2017,  utilizzando  a  tal  fine  le  linee  di  spesa
alimenta t e  con  risorse  regionali  autonom e,  in  proporzione  al  loro
rispet t ivo  peso  percen tu al e  (capitolo  U/23000  e  capitolo  U/101313).

8



1 () Vedi  quanto  disposto  dall’articolo  11  in  tema  di  “Fondo  per  il pluralismo
e  l’innovazione  dell’informazione”  della  legge  regionale  15  dicembre  2021,  n.
34.
2 () In  merito  vedi  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  23  febbraio  2018,  n.
11  ed  in  par ticola re  nell’ambito  degli  interven ti  dell’azione  regionale  come
finanzia ti ,  quanto  previsto  dalla  lett.  e)  del  comma  1  dell’ar t .  3  in  meri to  alla
“diffusione  della  LIS,  della  LIS  tattile  e  di  ogni  altro  mezzo  tecnico  volto  a
favorire  la  accessibilità  ai  media,  alle  trasmissioni  televisive  e  ai  program mi
informativi  e  comunica t ivi  a  cara t t e r e  regionale  anche  in  collaborazione  con  il
Comita to  regionale  per  le  comunicazioni  (CORECOM)  al  fine  di  facilitare  la
partecipazione  alla  vita  sociale,  culturale  e  politica  e  favorire  l’accesso
all’informazione  dei  sogget t i  di  cui  all’articolo  2”.  
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